
Chiavenna
Nuova passerella
sul fiume Mera
Minoranza critica
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Bormio
L’assemblea del Cai
Organizzazione ok
ma polemica rovente
SERVIZIO A PAGINA 24

Sassella, no al sottopasso
Anas è per il cavalcavia
La proposta bocciata sotto il profilo stradale, idrogeologico e idraulico

l’infrastruttura, in termini di costi 
e rischi connessi»
Anas ha espresso il suo giudizio  
sotto il profilo stradale, idrogeo-
logico ed idraulico e strutturale 
impegnandosi però nello svilup-
po del progetto definitivo, secon-
do le previsioni di quello di fatti-
bilità tecnico economica redatto 
dalla società Concessioni auto-
stradali lombarde (Cal), a tenere 
«in debita considerazione le rac-
comandazioni avanzate dal Co-
mune ai fini della mitigazione 
ambientale dell’opera».
BORTOLOTTI  A PAGINA 17

Morbegno
In quattrocento
ai tornei
dell’oratorio

In 400 ai tornei: l’oratorio tor-
na a essere patrimonio dell’in-
tera città. La riapertura del San 
Luigi Gonzaga è stata un gran-
de successo. GHELFI A PAGINA 25

Tornei, successo all’oratorio

di ALBERTO BOBBIO

V
ladimir Putin non ha 
preso l’Ucraina, ma 
Kirill l’ha già persa e il 
titolo di Patriarca di 

tutte le Russie scivola dalle sue 
mani. Il sangue fa a pezzi la 
fede ortodossa a Kiev e 
stravolge l’intera geografia 
dell’ortodossia globale. Mosca 
perde il primato e Kirill è la 
prima vittima della guerra che 
ha sostenuto con l’ideologia 
imperiale pan-ortodossa 
offerta su un piatto d’argento a 
Putin e trasformata dal 
Cremlino nel turbo-
nazionalismo neo-zarista 
all’arrembaggio in Ucraina. 

Il Patriarca di Mosca non 
comanda più neppure su una 
delle 12 mila parrocchie 
ucraine, sulle 52 diocesi e su 
un centinaio di vescovi, guidati 
CONTINUA A PAGINA 7

IL CALO
DI APPLE
CARTINA
TORNASOLE

Il nodo viabilistico della Sassella dovrebbe diventare così

Niente da fare. Anas 
boccia la proposta di sottopasso 
alternativo al cavalcavia per la ri-
soluzione del nodo della Sassella.

Si tratta di una delle infra-
strutture del cosiddetto pacchet-
to olimpico, la proposta era stata 
presentata dai gruppi consiliari 
di minoranza e trasmessa all’ente 
stradale dal presidente della 
commissione consiliare terza, Fi-
lippo Rebai,  dopo la condivisione 
con l’intero consiglio comunale. 

«Incompatibile con gli obietti-
vi progettuali per l’impatto am-
bientale indotto e la gestione del-

Incidente a Sondalo:  statale chiusa
La strada statale 38 

dello Stelvio è rimasta  chiusa 
ieri sera dopo un incidente 
stradale avvenuto poco dopo le 
19 all’altezza della  galleria di Le 
Prese.  
Per cause in corso di accerta-
mento, il sinistro ha coinvolto 
più veicoli. 
Un ’auto che  stava viaggiando 
in direzione Tirano si è scon-
trata con un fuoristrada che 
viaggiava in direzione opposta. 
Sul posto è intervenuto il per-
sonale di Anas, delle forze del-
l’ordine e del  118 per il ripristi-
no delle condizioni di sicurezza 

nel più breve tempo possibile. 
Fortunatamente poche conse-
guenze per i conducenti dei due 
mezzi. Per loro  un grande spa-
vento, lesioni per una ventu-
nenne. In serata la situazione 
è tornata alla normalità.
P. Ghi.

L’incidente in galleria

Filo di Seta

Da miliardi di anni la 
Luna ruba acqua alla 
Terra: ora pagherà una 
bolletta astronomica.

di ALBERTO KRALI

I
 sondaggi demoscopici 
fanno ormai opinione. Ma 
a volte bastano semplici 
indicatori per capire che 

vento tira. 
Apple è un magnifico 

esemplare di successo, 
un’azienda sana, 
tecnologicamente sempre un 
passo avanti. La Borsa anche 
in piena pandemia l’ha 
premiata. I tecnologici sono 
il futuro del pianeta si 
diceva. Ed è probabilmente 
vero se non fosse che le 
coordinate del mondo sono 
CONTINUA A PAGINA 7
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BANDO STUDENTI

CENTOMILA EURO

AI PROGETTI SUI GIOVANI

SERVIZIO A PAGINA 20

L’ASSEMBLEA GENERALE

Appello di Confartigianato
Le imprese vanno aiutate
Caro energia, materiali irreperibili, mancanza di manodopera, 

un macchinoso sistema burocratico. Appello a cercare soluzioni 

ieri all’assemblea  generale di Confartigianato a Sondrio

SERVIZI A PAGINA 11 

L’annuncio di Papa Francesco ha colto di sorpresa anche il clero locale, rimasto stupito per l’elevazione al cardinalato del vescovo Oscar Cantoni. Il sindaco di Sondrio,  Scaramellini, 

ha espresso tutta la sua soddisfazione e rivolto un augurio al monsignore. L’arciprete, don Bricola, si è detto  meravigliato e contentissimo per la notizia SERVIZI ALLE PAGINE 14-15

Monsignor Cantoni cardinale
Gioisce il clero valtellinese

LA SCONFITTA
DI KIRILL
NEL MONDO
ORTODOSSO
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senza dimenticare le opere in-
frastrutturali in vista delle 
Olimpiadi: «Sulle rotonde pre-
viste ai due ingressi di Sondrio, 
ma anche su quella conclusiva 
della tangenziale di Tirano - ha 
detto - noi vorremmo essere 
quantomeno interpellati, per-
ché sono i nostri mezzi che si 
trovano su quelle strade tutti i 
giorni».

Il presidente Gionni Gritti, 
prendendo come gancio quelle 
delle infrastrutture, così ne-
cessarie per il settore, è tornato 
a parlare di turismo, «elemen-
to predominante della nostra 
economia poiché se gira quello 
gira tutto» e ha dato la propria 
benedizione all’iniziativa della 
Provincia di Sondrio di crea-
zione di una nuova società di 
marketing e comunicazione. 

«Tutte le attività di questo 
genere sono importantissime 
perché tra il lago di Como che è 
un brand e il trenino rosso che 
è un altro brand si stende un 
territorio che deve essere a sua 
volta conosciuto - ha detto -. 
L’iniziativa è dunque impor-
tante, purché non si ripetano 
gli errori del passato».
M.Bor.

chiuse per arrecare meno dan-
ni possibili. Semmai l’unica 
preoccupazione è che si tratti 
soltanto di due mesi e non si 
debba assistere a cantieri pro-
lungati oltre i limiti». 

Cosa che provocherebbe di-
sagi aggiuntivi anche in termi-
ni di trasporto merci. E proprio 
su questo punto Acquistapace 
è tornato a chiedere di potere 
sedere ai tavoli che interessa-
no i lavori, questa volta strada-
li, anche sul tratto della statale 
36 tra Lecco e Colico, dunque 
della provincia lariana. 

«Quel tratto - ha detto - è 
fondamentale per il trasporto 
della nostra provincia. Non è 
plausibile che noi si debba arri-
vare a conoscere limitazioni o 
interruzioni soltanto all’ulti-
mo minuto. Torniamo a ribadi-
re di voler essere chiamati  ad 
ogni tavolo  che riguarda il col-
legamento con la provincia di 
Sondrio». 

Non soltanto. Acquistapace 
ha nuovamente chiesto atten-
zione «per una strada alterna-
tiva idonea come la statale 39» 
e per un traforo «che ci consen-
tirebbe di non essere isolati in 
caso di incidenti o calamità», 

al 9 settembre chiuderà infatti 
la tratta ferroviaria tra Colico e 
Tirano per consentire ad Rfi si 
procedere con la manutenzio-
ne straordinaria, ovvero con la 
sostituzione dei binari, anche 
in prospettiva olimpica.

Un’interruzione che rischia 
di provocare più di un disagio a  
turisti e villeggianti anche se, 
proprio grazie all’accordo tro-
vato tra Stps e le aziende più 
piccole del settore che fanno 
capo a Confartigianato, le cor-
se che non potranno transitare 
sui binari saranno garantite 
dagli autobus. 

«Sarà riorganizzato tutto il 
servizio - dice Acquistapace - 
non cosa di poco conto, ma d’al-
tro canto non c’erano altre al-
ternative. I lavori vanno fatti, 
anche nel rispetto delle norme 
di sicurezza, e Rfi ha scelto il 
periodo in cui le scuole sono 

Da Colico a Tirano
Stop fino al 9 settembre

«Verrà riorganizzato 

tutto il servizio»

spiega Fausto Acquistapace

Chiude la ferrovia per 
i mesi estivi e l’autotrasporto 
locale, insieme a Trenord, si 
organizza per garantire un ser-
vizio sostitutivo adeguato sia 
per le persone che anche per le 
merci. 

È stato Fausto Acquistapa-
ce, il nuovo referente trasporti 
di Confartigianato che succede 
a Mattia Dal Cason, a puntare 
l’attenzione sul delicato quan-
to fondamentale settore per il 
mondo  economico locale sia in 
fatto di turismo che di merci. 
Entrambi, turismo e merci, 
soffriranno particolarmente 
nei mesi a venire: dal 26 giugno 

Dal 26 giugno chiude la ferrovia
Grande sforzo per  l’autotrasporto 

Fausto Acquistapace, nuovo referente trasporti di Confartigianato 

 L’assemblea I problemi sul tappeto e il richiamo alla politica

«Le  aziende hanno bisogno di aiuto»
Confartigianato. AI costi dell’energia e ai lavoratori che non si trovano si aggiunge la paralisi della burocrazia
Il presidente Gritti: «La pandemia e poi la guerra hanno portato a rincari del 42%, intanto la produzione cala»

SONDRIO

MONICA BORTOLOTTI

Caro energia, materiali 
irreperibili, mancanza di mano-
dopera, in generale una situa-
zione di difficoltà che si innesta 
sul cronico macchinoso sistema 
burocratico che tutto blocca e 
tutto complica. «Ma così non si 
va da nessuna parte». 

Parte da qui l’appello per un 
impegno concreto a cercare so-
luzioni che favoriscano il mondo 
dell’imprenditoria, specie quel-
la micro e piccola delle aree mar-
ginali come la provincia di Son-
drio, lanciato al mondo della po-
litica e delle istituzioni locali e 
nazionali da Confartigianato 
Imprese di Sondrio riunita ieri 
nell’assemblea generale, giunta 
all’edizione numero 76, nella sa-
la Succetti di Sondrio.

Il titolo

Partendo dal titolo “Diamo valo-
re alle imprese per far crescere 
il territorio”, il presidente Gion-
ni Gritti, appena rieletto nel ruo-
lo insieme ai vice Andrea Loren-
zini e Johnny Oregioni, ma an-
che i referenti nazionale, Marco 
Granelli, e quello regionale, Eu-
genio Massetti, hanno colto l’oc-
casione per fare il punto della si-
tuazione e chiedere alla politica 
uno sforzo ulteriore per accom-
pagnare le imprese fuori dalla 
crisi che prima la pandemia e 
ora, a sorpresa, anche la guerra 
hanno creato. 

«In provincia di Sondrio - ha 
ricordato Gritti -, con quattro-
mila imprese, rappresentiamo 
un terzo di quelle iscritte al regi-
stro della Camera di commercio. 
Di queste il 65% ha una media di 
1,3 addetti. Si tratta di realtà pic-
cole, piccolissime che però ten-
gono insieme il nostro tessuto 
economico e sociale, come d’al-
tra parte capita anche nel resto 

del territorio nazionale se consi-
deriamo che oltre il 90% ha me-
no di 20 dipendenti. Le nostre 
aziende hanno bisogno di aiuto: 
prima la pandemia, poi la guerra 
che, indirettamente, sta inci-
dendo sui costi energetici au-
mentati in larga misura a causa 
di speculazioni internazionali, 
hanno portato a rincari del 42%. 
In tutto ciò la produzione mani-
fatturiera è calata. Non si trova-
no materie prime e non si trova-
no le figure professionali neces-
sarie alle imprese. Ci sono le 
commesse ma non il personale 
per farvi fronte. Non abbiamo 
precariato, ma stiamo perdendo 
i nostri dipendenti. Un proble-
ma culturale e di formazione 
scolastica con un orientamento 
non conforme, anche a causa del 
fatto che  le scuole, per la mag-
gior parte, vivono in un mondo 
autoreferenziale. Serve anche 
un intervento sul cuneo fiscale 
per poter agire sugli stipendi e 
riuscire a fare concorrenza alla 
Svizzera».

Misure strutturali

«Noi facciamo la nostra parte, 
ma le istituzioni devono fare la 
loro, valorizzando capacità e ri-
muovendo ostacoli - ha aggiunto 
Granelli -. Servono misure strut-
turali e semplificazione degli 
adempimenti burocratici per-

ché non è normale che in venti 
mesi il bonus edilizia abbia subi-
to nove modifiche. Servono nuo-
ve politiche di bilancio per ogni 
territorio e una rinnovata atten-
zione per le aree interne e di 
montagna che tengono insieme 
l’identità culturale dei luoghi. 
Bisogna combattere lo spopola-
mento e favorire le attività pro-
duttive perché il made in Italy 
trae ispirazione dai territori». 

Il 2026 è vicino

Il presidente regionale Massetti 
ha lanciato un appello alla politi-
ca anche in chiave olimpica: 
«Siamo indietro nell’assegna-
zione dei lavori per le opere - ha 
detto sapendo che in sala c’era 
anche l’assessore regionale alla 
Montagna, Massimo Sertori -. 
Chiedo alla politica di indire le 
gare almeno entro quest’anno 
perché il 2026 è domani».

E se sui Giochi non ha voluto 
dire niente, Sertori - che ha la 
delega alle Politiche energetiche 
- ha però ripreso il tema dei costi 
energetici raddoppiati «per cal-
mierare i quali - ha ricordato - il 
Governo ha messo 20 miliardi  
pari a una finanziaria pre pande-
mia. Non basta, serve un piano 
energetico nazionale. Spero che 
lo si faccia imparando dagli erro-
ri del passato. Anche se - ha ag-
giunto - in Valtellina abbiamo 
qualche opportunità in più che 
vanno sotto il nome di Olimpiadi 
e di idroelettrico. Certo gli enti 
pubblici e le istituzioni devono 
cercare di semplificare perché 
siamo oberati dalla burocrazia. 
Penso anche solo al codice degli 
appalti che blocca i lavori. La po-
litica deve prendersi questi im-
pegni, noi in Regione lo faremo. 
Le soluzioni però non sono sem-
plici e serve unità da parte di tut-
ti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assemblea generale di Confartigianato Imprese Sondrio nella sala Succetti del capoluogo FOTO GIANATTI

n «La formazione?
La maggior parte
delle scuole 
vive in un mondo 
autoreferenziale»

Il comitato esecutivo degli Artigiani 
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Cava di Novate, gli Artigiani dicono sì
Arriva il sì di Confartigia-

nato al progetto di coltivazione 
della cava di Foppa-Ganda Grossa 
di Novate Mezzola presentato dal-
la società Novate Mineraria.  

«La Provincia deve poter deci-
dere liberamente senza farsi con-
dizionare da atteggiamenti stru-
mentali e ideologici, anzi in certi 
casi dettati da personalismi. L’8 
giugno è in calendario la seduta 
conclusiva della Conferenza dei 
servizi e noi ci saremo». 

Lungo intervento in assemblea 
provinciale del vicepresidente e 
responsabile per la Valchiavenna 
Andrea Lorenzini   sul tema, che PRATI A PAGINA 26

rappresenta uno dei fronti caldi 
della vita amministrativa in valle 
e che arriverà al culmine con la 
prossima conferenza dei servizi. 

Un progetto contro il quale sono 
schierati tanto il Comune quanto 
i cittadini: «Durante le fasi che 
hanno portato all’iter - ha spiegato 
Lorenzini - sono stati analizzati 
tutti i punti critici e alla stessa so-
cietà è stato chiesto, giustamente, 
ogni sforzo e il massimo impegno 
per tutelare la sicurezza. La società 
ci risulta abbia dato ampie garanzie 
ma  si è innescata una incompren-
sibile battaglia  di perizie». 

Andrea Lorenzini 

Settantacinque giorni, 
dal 26 giugno al 9 settembre, sen-
za treni in Valtellina e la prospet-
tiva di un’estate rovente sulle 
strade.
L’annuncio, non di Rfi, ma del re-
sponsabile dell’autotrasporto di 
Confartigianato durante l’as-
semblea dell’associazione della 
chiusura totale della ferrovia da 
Colico a Tirano durante i due 
mesi estivi,  ha provocato imme-
diate reazioni. E soprattutto 
molte preoccupazioni che, peral-
tro, la situazione delle strade in-
torno a Sondrio nella mattinata 
di ieri non hanno fatto che acuire. 
Alcuni lavori sulle rotaie in pros-
simità del passaggio a livello del 
Trippi hanno infatti creato code 
chilometriche sulla tangenziale 
di Sondrio e fino alla rotonda di 
Poggiridenti costringendo i vei-
coli a procedere a passo d’uomo 
lasciando presagire situazioni vi-
cino al collasso quando sull’unica 
arteria  dovranno riversarsi an-
che gli autobus sostitutivi.
BORTOLOTTI  A PAGINA 16 Lavori di sostituzione dei binari in una foto d’archivio, il medesimo intervento che sarà fatto in provincia 

Un’Azienda autonoma per il Morelli
Sindacati contrari: «Rischio collasso»

Identità di vedute su un 
punto: il progressivo peggiora-
mento dei servizi forniti dall’ospe-
dale Morelli di Sondalo e in genera-
le su tutto il territorio.

Per il resto, invece, le posizioni 
sono distanti. Alla luce della pre-
sentazione dei Poas (Piano di orga-
nizzazione aziendale strategico) di 
Asst Valtellina e Alto Lario e Ats 

con un’immediata convocazione 
delle parti.
«Vogliamo un rilancio della nostra 
sanità pubblica, a partire dal ripri-
stino integrale delle prestazioni 
erogate dai nostri ospedali»,    spie-
gano. Lo sguardo poi si sposta sul 
Morelli.  «Rispetto alla creazione di 
una nuova Asst dell’Alta Valle, rite-
niamo che oggi, alle condizioni at-
tuali, non si possa procedere in tale 
senso. Temiamo innanzitutto che, 
dividendo il personale dell’attuale 
Asst, entrambe le strutture ri-
schierebbero il collasso».
SERVIZIO A PAGINA 15

della Montagna e all’indomani delle 
varie posizioni e proposte dei sin-
daci dell’Alta Valle e del Movimen-
to per l’autonomia del Morelli, Cgil, 
Cisl e Uil prendono la parola per 
chiedere in primo luogo che la di-
scussione di tale tema torni urgen-
temente in capo alle istituzioni, in 
primis alla Conferenza dei sindaci 
e al Tavolo provinciale sulla sanità, 

Morbegno
I posteggi di Promor
e il nodo ex campetto
«Presto delle novità»
SERVIZI A PAGINA 24

Grosio
Si chiama Milly
Una mula che di lavoro
fa il carro attrezzi
GHILOTTI A PAGINA 23

Chiavenna
Passerella sul Mera
«Con quei dislivelli
servono i gradini»

«Dislivelli superabili solo con 
ascensori e montascale». È  la 
risposta scritta del Comune  al-
l’interpellanza sulla passerella 
del Mera. SERVIZIO A PAGINA 27

La passerella di Chiavenna 

di MARIO COMANA

G
uerra e inflazione 
sono i temi che 
dominano le 
Considerazioni Finali 

del Governatore in questo 
difficile 2022. Ma i toni di 
fondo non sono poi così cupi 
e bisogna dire che l’inflazione 
è un problema maggiore 
rispetto alla guerra, 
naturalmente solo sotto il 
profilo strettamente 
economico e finché si 
mantiene nei termini attuali. 
Il conflitto sta generando 
soprattutto maggiore 
CONTINUA A PAGINA 5

L’ECONOMIA
CHE CAMBIA
LE NOSTRE
PROSPETTIVE

di FULVIO SCAGLIONE

A
pprovando, dopo 
tante polemiche, il 
sesto pacchetto di 
sanzioni contro la 

Russia, l’Unione Europea è 
andata ufficialmente alla 
guerra dell’energia. La spina 
dorsale di questa nuova 
tornata di provvedimenti, 
infatti, non stava certo 
nell’esclusione dal sistema di 
comunicazioni bancarie Swift 
di altri due istituti russi 
(anche se uno di questi è 
Sberbank, la più grande banca 
del Paese) e uno bielorusso, 
nell’esclusione delle navi 
russe da certi servizi 
assicurativi o, men che meno, 
nel bando imposto ad altre tre 
televisioni russe o nell’aver 
inserito il patriarca ortodosso 
Kirill nella lista dei 
CONTINUA A PAGINA 5

Filo di Seta

Udine, ingoia un 
orologio di plastica 
e rischia di morire.
Davvero una corsa 
contro il tempo.

Progetto a Chiuro
Agricola Valtellina
Sapori del territorio
e obiettivi sociali
SERVIZI A PAGINA 9
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DISAVVENTURA A TIRANO

Ciclista lasciato a piedi da Trenord
«Sono stato fatto scendere dal treno perché avevo la bici, quando in stazione

mi avevano assicurato che sarei potuto salire»: così il racconto di un turista 

milanese che voleva tornare a Morbegno, dopo aver percorso il Sentiero Valtellina 

tra Tirano e Bormio». Furente Gigi Negri con Trenord: «Basta disservizi». 

CASTOLDI A PAGINA 17 

Ferrovie, stop di 75 giorni
Estate rovente sulle strade
Lavori sui binari tra Colico e Tirano dal 26 giugno fino al 9 settembre

Talamona
Nuovi investimenti
Due linee produttive
alla Baker Hughes
GHELFI A PAGINA 10

L’EMBARGO
DEL PETROLIO
L’EUROPA
ALZA IL TIRO
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voluto  chiarire che «non è cer-
to colpa del reddito di cittadi-
nanza se non si trovano stagio-
nali, cercano posti in Svizzera 
perché sono più rispettati».

Un tema molto discusso e 
anche controverso, che sta oc-
cupando da tempo le pagine 
dei giornali. Nell’articolo ab-
biamo fatto riferimento esclu-
sivamente alla Cgil, quando in 
realtà si tratta di un testo con-
giunto a firma Cigl Filcams, 
Cisl Fisascat, Uiltucs. Ci scu-
siamo per l’errore con i lettori 
e i diretti interessati.

Tre sigle sindacali

Una replica fatta in-
sieme, su un argomento di 
stretta attualità. «Mancanza 
di personale nel settore della 
ristorazione e del turismo? Le 
ragioni sono molteplici e com-
plesse non come Confcom-
mercio nazionale e provincia-
le stanno cercando di far pas-
sare attraverso comunicati». 

Sull’edizione di domenica 
abbiamo dato voce ai sindaca-
ti, che rispondendo all’asso-
ciazione di categoria hanno 

Personale che non si trova
Il documento è congiunto

«Tavolo urgente
Ci sono interventi
da fare di notte»

La ferrovia chiude per 
più di due mesi e la Filt Cgil Lec-
co e Sondrio chiede ad Rfi un ta-
volo di confronto.  La conferma 
del blocco della tratta che colle-
ga Colico a Tirano per lavori di 
manutenzione a partire dal 26 
giugno e fino al 9 settembre ha 
scatenato le immediate reazioni 
del sindacato guidato da An-

drea Frangiamore. «Si parla di 
70 km di linea su cui quotidiana-
mente si prevedono 64 corse di 
treni – ricorda Frangiamore -, 
che dovranno quindi essere 
rimpiazzati da bus sostitutivi. Ci 
sono aspetti poco chiari dell’ini-
ziativa per i quali vorremmo del-
le risposte da parte di Rfi. Vor-
remmo innanzitutto capire per-

ché i lavori da effettuare (sosti-
tuzione delle rotaie), che sono in 
realtà di routine, comportano in 
questo frangente specifico ben 
75 giorni di chiusura completa 
della linea, quando potrebbero 
essere eseguiti nelle ore nottur-
ne come avviene di norma, tanto 
più se venisse confermata la no-
tizia che sul mercato non sarà di-
sponibile la quantità di materia-
le necessaria a completare tutta 
la tratta. In secondo luogo, Rfi 
dovrebbe esplicitare come in-
tende affrontare i disagi causati 
in termini di viabilità da questo 
stop così prolungato». 

La preoccupazione riguarda i 
numeri. «I treni diretti - spiega il 
sindacalista - necessitano di 3-5 
bus sostitutivi, se si moltiplica-

no questi numeri per le 64 corse 
giornaliere si ha un totale di 120 
corse autobus che per oltre due 
mesi intaseranno le strade, sen-
za contare poi i mezzi pesanti 
che dovranno trasportare i pro-
dotti aziendali in sostituzione 
dei treni merci (ad esempio la 
Levissima).

Questo ingente aumento del 
flusso di autoveicoli e autotra-
sporti sulla Superstrada 36 e 38 
non potrà che avere pesanti ri-
cadute sia da un punto di vista 
ambientale, con un incremento 
dell’inquinamento nelle zone 
dell’Alto Lago e della Valtellina, 
che per la stagione turistica, ine-
vitabilmente compromessa, ol-
tre a pesanti risvolti sulla vita dei 
pendolari». La Cgil vuole anche 

capire quali saranno le implica-
zioni per i lavoratori normal-
mente attivi sulla tratta, che a 
oggi non hanno garanzie su co-
me saranno impiegati e su quali 
mansioni saranno loro assegna-
te.  «Ci sembra incredibile che 
un tema tanto delicato come 
quello della chiusura dell’unico 
tratto di ferrovia che attraversa 
il nostro territorio passi così in 
sordina - sottolinea Frangiamo-
re -. È assurdo che non ci sia un 
dibattito su questo tema tra le 
istituzioni pubbliche: Rfi e la po-
litica del territorio si assumano 
le responsabilità di quello che 
oggi si rappresenta come un di-
sagio, ma che rischia di essere un 
disastro per l’intera Valle». 
M.Bor.Andrea Frangiamore  

MONICA BORTOLOTTI

Settantacinque gior-
ni, dal 26 giugno al 9 settembre, 
senza treni in Valtellina e la 
prospettiva di un’estate calda 
più sulle strade che non per le 
temperature.

I bus sostitutivi

L’annuncio, non di Rfi, ma del 
responsabile dell’autotraspor-
to di Confartigianato durante 
l’assemblea dell’associazione 
della chiusura totale della fer-
rovia da Colico a Tirano duran-
te i due mesi estivi ha provocato 
immediate reazioni. E soprat-
tutto molte preoccupazioni 
che, peraltro, la situazione delle 
strade intorno a Sondrio nella 
mattinata di ieri non hanno fat-
to che acuire. Alcuni lavori sulle 
rotaie in prossimità del passag-
gio a livello del Trippi hanno in-
fatti creato code chilometriche 
sulla tangenziale di Sondrio e fi-
no alla rotonda di Poggiridenti 
costringendo i veicoli a proce-
dere a passo d’uomo lasciando 
presagire situazioni vicino al 
collasso quando sull’unica arte-
ria viaria dovranno riversarsi 
anche gli autobus sostitutivi.

Il calcolo lo ha fatto per pri-
mo la Filt Cgil di Lecco e Son-
drio: 64 corse di treni al giorno 
soppresse necessitano di 3-5 
bus sostitutivi che per oltre due 
mesi viaggeranno sulle strade, a 
cui si dovranno aggiungere i 
mezzi pesanti che dovranno 
trasportare i prodotti che non 
potranno andare sui treni mer-
ci. Un delirio proprio nei mesi 

Niente treni dal 26 giugno al 9 settembre sulla linea Colico-Tirano 

«Cantiere ferrovie, inferno sulle strade»
Bus sostitutivi. Galli (Valtellina turismo): «Sacrifici enormi, speriamo che i lavori servano a migliorare il servizio»
Acquistapace (Confartigianato): «Le opere servono, bisogna rivedere il sistema. Ma anche i tempi vanno rispettati»

estivi del turismo.«Capisco la 
necessità di salvaguardare i la-
voratori e gli studenti in un pe-
riodo in cui le scuole sono chiu-
se e anche le altre attività sono 
in parte ridotte (penso in parti-
colare alle aziende in agosto) - 
dice Roberto Galli, di Valtelli-
na turismo -, ma questo è anche 
il momento in cui arrivano turi-
sti e villeggianti. E molti di loro 
utilizzano il treno. Sicuramente 
gli impatti ci saranno e non sa-
ranno di poco conto». Galli, così 
come  anche i sindacati, ipotizza 
disagi soprattutto sulle strade 
«che - dice - già adesso sono in-
sufficienti per il carico di traffi-
co presente.

 «Ma insomma, se vogliamo 
avere un servizio migliore dob-
biamo accettare anche questi 
sacrifici». Sacrifici che potreb-
bero pesare anche sulle tasche 
dei cittadini: nel  momento in 
cui il costo della benzina sta tor-
nando a salire poter viaggiare in 
treno rappresenta anche un ri-
sparmio da questo punto di vi-
sta. 

«Speriamo solo che vengano 
fatti tutti i miglioramenti previ-
sti per le Olimpiadi e non si deb-
ba poi assistere ad altre chiusu-
re» conclude Galli.

Rfi parla espressamente di 
«lavori multisettoriali prope-
deutici alle Olimpiadi 2026», 
ovvero il rifacimento di tutta la 
linea che significa nuovi binari 
e nuovi impianti. Interventi si-
gnificativi. «La circolazione - 
confermano - sarà interrotta 
dall’1 del 26 giugno  alle 23,59 

del 9 settembre». Intanto alle 
informazioni non ce ne sono, 
ma nei prossimi giorni Rfi do-
vrebbe dare un dettaglio mag-
giore delle opere che interesse-
ranno la tratta.

Servizi riorganizzati

Intanto, come annunciato da 
Fausto Acquistapace, il refe-
rente trasporti di Confartigia-
nato, Stps e le aziende provin-
ciali più piccole del settore si 
stanno muovendo per garanti-
re le corse che non potranno 
correre sui binari  «Sarà riorga-
nizzato tutto il servizio - dice 
Acquistapace - non cosa di poco 
conto, ma d’altro canto non 
c’erano altre alternative. I lavo-
ri vanno fatti, anche nel rispetto 
delle norme di sicurezza, e Rfi 
ha scelto il periodo in cui le 
scuole sono chiuse per arrecare 
meno danni possibili. Semmai 
l’unica preoccupazione è che i 
cantieri non vadano oltre la da-
ta stabilita». 

Cosa che provocherebbe di-
sagi aggiuntivi anche in termini 
di trasporto merci.  L’ingente 
incremento del flusso di auto-
veicoli e autotrasporti sulla 38 
rischia di avere pesanti ricadute 
sia da un punto di vista ambien-
tale, oltre che per la stagione tu-
ristica, e sulla vita dei pendolari. 

La speranza è che dal neces-
sario confronto tra politica ed 
Rfi possano uscire le garanzie 
per la riduzione al minimo degli 
impatti anche sull’economia lo-
cale. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA Roberto Galli, Valtellina turismo Fausto Acquistapace (Artigiani) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO
CONCORSO n. 65

del 31/05/2022

CONCORSO n. 65 del 31/05/2022

Numero
Jolly

Numero
Superstar

ESTRAZIONI

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

21

Oro Doppio

34 35 82 63 48

MONTEPREMI

Punti 6

JackPot

Punti 5+1

Punti 5
Punti 4
Punti 3

Euro

5 stella 

4 stella 

3 stella 

2 stella

1 stella 

0 stella 

Punti 2

5+1stella

6 stella 

   -

  -

   414,71

   31,85
   6,02

  -

  -

  -

  41.471,00

  3.185,00

  100,00

  10,00

  5,00

  5.581.831,80

  217.849.021,75

   33.491,00

75

90

72

19

2

23

37

90

1

48

7

11

13

19

90

88

59

46

70

76

9

2

46

27

63

50

28

7

82

6

8

28

22

84

73

70

51

61

61

20

3

64

61

64

12

74

74

39

20

21

38

18

56

41

6

12 75

14

17

1

2

11

12

13

18

19

20

21

23

37

38

39

41

48

56

72

74

75

90

Offerte

Lavoro14

CERCASI apprendista panettiere e

pasticciere per panetteria e pa-

sticceria in centro Como. Telefo-

nare per informazioni allo

031.279773.

FALEGNAMI specializzati per pro-

duzione, per montaggio mobili,

centro lavoro e sviluppo disegni

per azienda mobili su misura. Ot-

tima retribuzione. Tel. 031.511062

info@dottiinteriors.it

Vacanze 

e Turismo19

ALASSIO ** Laigueglia *** sul mare,

offerte speciali. Buffet insalate,

menù pesce. Tel. 0182.640776 -

690040.
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venna, aperta dal mercoledì al 
sabato dalle 18 alle 22. L’annun-
cio della festa è arrivato a pochi 
giorni dall’apericena di raccol-
ta fondi per l’associazione di 
Trieste Linea d’ombra in aiuto 
ai migranti in transito lungo la 
cosiddetta linea balcanica. 

Per ulteriori informazioni 
sulle attività del circolo Arci 
chiavennasco è possibile recar-
si al bar aperto dal mercoledì 
sabato dalle 18 all’una e la do-
menica dalle 21 all’una oppure 
collegarsi alla pagina Face-
book. D. Pra.  

dovuti alla pandemia. Il mo-
mento di festeggiare, insom-
ma, per un’attività che lo scorso 
anno ha compiuto i suoi primi 
10 anni di vita. Sono aperte le 
iscrizioni per l’appuntamento 
messo in calendario per vener-
dì 1 luglio a “Il Punto” di San 
Giacomo alle 19. In programma 
la cena a base di prodotti tipici 
locali e il concerto della band “I 
Carrettieri”. Il costo di parteci-
pazione è di 35 euro. 

Le iscrizioni vengono rac-
colte nella sede del circolo di 
via Principe Amedeo a Chia-

Chiavenna
Appuntamento
a venerdì 1o luglio
per la cena alle 19
a “Il punto”

Trasferta a San Giaco-
mo Filippo per i soci e i simpa-
tizzanti del circolo Arci Mille 
Papaveri Rossi di Chiavenna. 

Il sodalizio di Pratogiano 
torna con la sua festa annuale, 
arrivata al termine della stagio-
ne che ha segnato la ripresa del-
le attività dopo i periodi di stop Veduta di San Giacomo 

vieto di circolazione e sosta con 
rimozione forzata in piazzale 
Pratogiano dalle 23 di giovedì 9 
giugno, quando partiranno le 
operazioni di montaggio del pal-
co e allestimento del piazzale, 
alle 19 di domenica 12 giugno. 

Divieto di circolazione e sosta 
con rimozione forzata in viale 
Pratogiano dalle 15 di venerdì 10 
giugno alle 4 di domenica 12 giu-
gno. C’è anche un provvedimen-
to legato al mercato. Fissato il 
divieto di circolazione e sosta, 
sempre su viale Pratogiano, dal-
le 6 alle 17 nelle giornate di saba-
to 4-11 e 18 giugno. 
 D. Pra. 

Chiavenna
Due fine settimana 
di festa in città
Il Comune ha imposto
limitazioni al traffico 

Due fine settimana al-
l’insegna delle limitazioni per 
circolazione e sosta. In occasio-
ne del raduno organizzato dagli 
alpini della Valchiavenna il 4-5 
giugno e per la Notte Bianca del-
l’11-12 giugno, il Comune ha pre-
so alcuni provvedimenti per 
consentire di svolgere le mani-
festazioni al meglio senza im-
pattare per quanto possibile sul-
la sicurezza e sulla circolazione 
dei mezzi. L’ordinanza della po-
lizia locale è arrivata ieri. 

Per il raduno del Gruppi alpi-
ni Valchiavenna nel loro cente-
nario di fondazione è stato isti-
tuito il divieto di sosta con rimo-
zione forzata in piazzale Prato-
giano dalle 17 di sabato 4 giugno 
alle 14 del giorno seguente. 

Sospesa la circolazione dei 
mezzi anche su viale Matteotti e 
corso Vittorio Emanuele II dal-
le 11 alle 12,30 di domenica 5 giu-
gno, quando si terrà la cerimo-
nia davanti al Monumento ai 
Caduti. Per la Notte Biancan di-

L’anniversario dell’Arci quest’anno è a San Giacomo  Notte bianca 
e festa degli alpini
Ecco tutti i divieti 

Traffico a Chiavenna  

DANIELE PRATI

«La Provincia deve 
poter decidere liberamente 
senza farsi condizionare da 
atteggiamenti strumentali e 
ideologici, anzi in certi casi 
dettati da personalismi. L’8 
giugno è in calendario la se-
duta conclusiva della Confe-
renza dei servizi e noi ci sare-
mo». 

Arriva il sì di Confartigia-
nato al progetto di coltivazio-
ne della cava di Foppa-Ganda 

La cava della Foppa 

Valchiavenna

Artigiani a favore della cava
«Troppi appiattiti sul no»
Novate Mezzola. Andrea Lorenzini, responsabile della Valchiavenna
«Comune e Comitato all’unisono, la Provincia non si faccia condizionare»

Grossa di Novate Mezzola 
presentato dalla società No-
vate Mineraria. 

Lungo intervento in as-
semblea provinciale del vice-
presidente e responsabile per 
la Valchiavenna Andrea Lo-
renzini sul tema, che rappre-
senta uno dei fronti caldi del-
la vita amministrativa in valle 
e che arriverà al culmine con 
la prossima conferenza dei 
servizi. 

Troppa strumentalizzazione

Un progetto contro il quale 
sono schierati tanto il Comu-
ne quanto i cittadini: «Duran-
te le fasi che hanno portato 
all’iter - ha spiegato Lorenzi-
ni - sono stati analizzati tutti i 
punti critici e alla stessa so-
cietà è stato chiesto, giusta-
mente, ogni sforzo e il massi-
mo impegno per tutelare la 
sicurezza. La società ci risulta 
abbia dato ampie garanzie ma 
nonostante questo si è inne-
scata una incomprensibile 
battaglia di perizie. La sensa-
zione piuttosto diffusa è che 
nei confronti di questa socie-
tà e del suo progetto sia in at-

to una ingiustificata guerra 
ideologica. Non vogliamo 
puntare il dito contro nessu-
no, ma un’amministrazione 
comunale deve garantire tut-
te le sensibilità e tutti gli inte-
ressi. Non può identificarsi e 
appiattarsi su una sola posi-
zione. Ma in questo caso c’è 
una sostanziale sovrapposi-
zione fra le posizioni espres-
se dal Comune e quelle del 
Comitato popolare». 

La difesa del progetto

Quella di Lorenzini è una di-
fesa a spada tratta del proget-
to: «L’azienda non intende 
venire meno all’impegno im-
prescindibile per la tutela 
dell’ambiente e del paesaggio, 
eseguendo le attività non solo 
nel rispetto delle leggi vigenti 
e delle prescrizioni autoriz-
zative, ma anche con la mas-
sima disponibilità ad una col-
laborazione con il territorio 
su attività di messa in sicu-
rezza o di compensazione 
ambientale. L’azienda svolge 
un’attività di escavazione di 
una pietra unica per le sue pe-
culiarità e ritiene anche di 

sottolineare la necessità di 
tutela della filiera produttiva 
che dipende da questa attivi-
tà, per il valore non solo eco-
nomico ma anche territoriale 
che il materiale di pregio ca-
vato genera; il granito di San 
Fedelino è un prodotto di uni-
co presente solo in questo 
specifico contesto ambienta-
le». 

Comunicazione fuorviante 

Lorenzini ha concluso con 
una vera e propria tirata 
d’orecchi nei confronti del-
l’amministrazione del sinda-
co Fausto Nonini: «La comu-
nicazione è stata spesso fuor-
viante e l’opinione pubblica 
non è stata correttamente in-
formata. Una realtà come la 
Novate Mineraria non è un 
fatto che coinvolge soltanto 
un solo comune, ma una real-
tà che deve interessare un 
comprensorio e andare anche 
oltre i confini provinciali. 
Un’amministrazione pubbli-
ca dovrebbe fare i ponti d’oro 
a chi oggi investe e crea ric-
chezza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Andrea Lorenzini all’assemblea di Confartigianato di lunedì scorso  

n n «L’azienda
svolge un’attività
di estrazione
di una pietra
molto particolare»

nL’associazione
ha dichiarato
il proprio appoggio
a Novate Mineraria
in assemblea

pulizia della sede del sentiero. 
Speriamo di riuscire a risolvere 
tutto e riaprire la Via Spluga nel 
giro di una settimana, dieci 
giorni al massimo perché sii 
tratta di una risorsa importante 
e già con questo inizio di stagio-
ne sta muovendo parecchi turi-
sti, molti dei quali hanno pre-
notato dei pacchetti». Il Cardi-
nello parte dall’abitato di Mot-
taletta di Madesimo e si inoltra 
nella stretta e decisamente pe-
culiare gola che sbuca poche 
decine di metri prima della diga 
di Montespluga. Il passaggio 
più amato dell’intero percorso 
italiano della Via Spluga. D. Pra. 

chi conosce il Cardinello la cosa 
è ben chiara, di una frana avve-
nuta in un passaggio obbligato. 
Non ci sono possibilità, quindi, 
di trovare percorsi alternativi 
per la Via Spluga: «Sicuramen-
te non è un periodo fortunato 
tra Via Spluga e Tracciolino - 
commenta il presidente della 
Comunità montana della Val-
chiavenna Davide Trussoni - . 
In questo caso i rilievi hanno 
evidenziato una situazione non 
preoccupante. Si tratta di una 
quantità di materiale abbastan-
za ridotta. Inizieremo subito i 
lavori di disgaggio della parete 
e, quindi, procederemo con la 

Madesimo 
Già eseguito
un sopralluogo
per valutare l’entità
dello smottamento

Via Spluga interrotta. 
Frana durante la giornata di ieri 
nella zona della gola del Cardi-
nello. Territorio di Madesimo. 
Sono partiti subito ieri pome-
riggio i sopralluoghi da parte 
dell’ufficio tecnico della Comu-
nità montana e del vicesindaco 
di Madesimo Alberto Ravi-
scioni per capire la gravità del-
lo smottamento. Si tratta, per 

Via Spluga interrotta per una frana al Cardinello

Il passo del Cardinello  
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no, a far suonare il campanello 
d’allarme.

«Restiamo basiti nel pren-
dere atto che i nostri rappre-
sentanti a Roma non sappiano 
spiegarsi il motivo per cui i la-
vori per la tangenziale di Tira-

sottolineato i tempi ormai 
lunghi dell’assegnazione dei 
lavori, ma soprattutto quello 
dell’onorevole leghista Ugo 
Parolo, che ha chiesto retori-
camente la ragione dei ritardi 
per l’avvio del cantiere di Tira-

valtellinese. «Intendiamo ri-
volgerci ai nostri gruppi parla-
mentari alla Camera e al Sena-
to - dicono dalla segreteria cit-
tadina - per coordinare un’ini-
ziativa presso le sedi e gli enti 
preposti alla realizzazione 
dell’opera». 

Non solo. «Mi rivolgo diret-
tamente ai parlamentari val-
tellinesi Mauro Del Barba e 
Benedetto Della Vedova (è 
anche sottosegretario agli 
Esteri) - afferma Crosio - che 
nell’ormai lontano 1 gennaio 
2017 dichiaravano sulla stam-
pa locale che le mie preoccu-
pazioni sui ritardi fossero sol-
tanto  strumentali. Sono pas-
sati 2.000 giorni da quelle 
esternazioni. Ed oggi siamo 
ancora a chiederci come mai i 
lavori non siano ancora inizia-
ti». 

Una situazione inconcepi-
bile secondo FdI, a maggior ra-
gione visto che il territorio, 
«cosa che difficilmente si ripe-
terà in futuro»,  è  rappresenta-
to in Regione, in Parlamento e 
al Governo. «È molto preoccu-
pante - conclude Crosio - che 
non si colga questa opportuni-
tà». M.Bor.

no, peraltro già appaltati, non 
siano ad oggi ancora partiti» 
dice Nicola Osmetti, respon-
sabile della comunicazione di 
Fratelli d’Italia Sondrio.

«Crediamo che la sede, in 
cui chiedersi come mai i lavori 
per la realizzazione della tan-
to attesa bretella non siano 
ancora iniziati, non sia quella 
dell’assemblea generale degli 
Artigiani di Sondrio - rincara 
la dose Crosio -. Come credia-
mo sia sbagliato puntare il dito 
verso l’amministrazione pro-
vinciale e il suo presidente, 
considerato che si tratta di 
un’istituzione orfana di 
un’adeguata struttura politi-
co-amministrativa dopo il di-
sastro della legge Delrio. Biso-
gna piuttosto attivarsi con 
un’azione incisiva sia a Milano 
sia a Roma per sapere che ne 
sarà del cantiere».

Le ultime indiscrezioni 
parlano dell’avvio dei lavori 
tra la fine di questo mese e 
l’inizio di luglio, ma di certez-
ze ancora non ce ne sono. Ed è 
questo che chiedono gli espo-
nenti di Fratelli d’Italia, ormai 
lanciatissimi nella loro corsa 
politica anche sul territorio 

vio del cantiere, dopo che l’ap-
palto è stato affidato e anche la 
questione davanti al Tar è sta-
ta risolta (Anas ha vinto il ri-
corso presentato dal consor-
zio scartato nell’ultima seduta 
della gara indetta  per la co-
struzione dell’opera), sono 
state le dichiarazioni emerse 
nel corso dell’assemblea an-
nuale di Confartigianato im-
prese Sondrio. 

«Dichiarazioni preoccu-
panti - dice Crosio -. Ancora 
una volta è stato infatti messo 
in evidenza come temi impor-
tanti, quali le infrastrutture e 
in modo particolare quelle le-
gate alle Olimpiadi del 2026, 
siano in una situazione di stal-
lo, a cominciare dalla tangen-
ziale di Tirano». Sono stati gli 
interventi del presidente re-
gionale di Confartigianato 
Eugenio Massetti, che ha 

Tirano
La new entry del partito

Fratelli d’Italia

chiede lumi sui tempi

di realizzazione 

Lavori per la tangen-
ziale di Tirano in stallo, i rap-
presentanti locali di Fratelli 
d’Italia chiedono lumi.

Hanno tutte le intenzioni di 
muoversi nei palazzi del Par-
lamento per ottenere chiari-
menti sulle infrastrutture via-
rie previste in provincia a par-
tire proprio dalla tanto attesa 
bretella, gli esponenti del par-
tito di Giorgia Meloni, a par-
tire dalla new entry Jonny 
Crosio, che qualche esperien-
za romana ce l’ha.

A far suonare il campanello 
d’allarme, al di là delle lungag-
gini fin qui registrate per l’av-

Crosio sulla tangenziale tiranese
«Nessuno sa quando inizia l’opera»

Il progetto della tangenziale a Tirano 

CLARA CASTOLDI

Il sindaco di Tirano, 
Franco Spada, aveva annun-
ciato che il Comune di Tira-
no, tramite il proprio legale 
Giorgio Tarabini, stava cer-
cando di sollecitare per una 
veloce risoluzione del seque-
stro dell’ex Foro Boario, il cui 
accesso è bloccato con i sigilli 
ormai da febbraio. 

Si apprende ora che, lune-
dì 6 giugno, si terrà l’ispezio-
ne del pubblico ministero in 
prima persona. 

Verifica importante

La Procura della Repubblica 
ha disposto un decreto di 
ispezione di luoghi e cose. Il 
pm, letti gli atti della proce-
dura nei confronti di ignoti 
per il reato, «in danno al co-
mune di Tirano» - come si 
può leggere nella comunica-
zione ufficiale -, ha ritenuto 

L’area del Foro boario sequestrata dal carabineri forestali a febbraio

Tirano e Alta Valle

Lunedì l’ispezione al Foro Boario
Tirano. Il sindaco ha saputo che sarà il pubblico ministero in persona a verificare l’entità del problema
L’obiettivo è quello «di  verificare la situazione dei luoghi anche in relazione alla bonifica da effettuarsi»

necessario procedere al-
l’ispezione dei luoghi per 
«accertare gli effetti materia-
li del reato, in particolare ve-
rificare la situazione dei luo-
ghi anche in relazione alla 
bonifica da effettuarsi». La 
Procura ha, pertanto, dispo-
sto l’ispezione dell’area di 
cantiere ex Foro Boario lune-
dì 6 giugno alle 9,30. 

Il pm procederà personal-
mente con l’ausilio dei cara-
binieri forestali di Sondrio e 
dell’Arpa. Il provvedimento - 
firmato dal sostituto procu-
ratore della Repubblica, Ste-
fano Latorre - è stato notifi-
cato a tutti i soggetti interes-
sati, ai loro eventuali difen-
sori con la facoltà di assistere 
alle operazioni anche a mez-
zo di loro consulenti privati. 
Disposto, inoltre, che dopo 
l’esecuzione il provvedimen-
to e il verbale siano tempesti-
vamente depositati in segre-
teria con la facoltà per il di-
fensore di esaminarne ed 
estrarne copia. 

Comune parte lesa

Il sindaco Spada è speranzo-
so che sia la volta buona per 
dirimere la questione del Fo-
ro Boario e fa notare come 
nel provvedimento si identi-
fichi il Comune di Tirano co-
me parte lesa.  Durante il con-
siglio comunale di martedì 
scorso, infatti, il sindaco ha 
più volte ribadito come non 
si capaciti per quanto acca-
duto. 

Nel verbale dei carabinieri 
forestali di Sondrio era scrit-
to che l’area del Foro Boario 
dove «sono presenti rifiuti di 
vario genere, comprese la-
stre di Eternit (già accertate 

da Ats), necessita di un accer-
tamento tramite analisi e 
campionamenti dell’area per 
la presenza di rifiuti interra-
ti». Quanto alla presenza di 
un residuo di amianto di 2 mc 
(su un totale di 5mila mq già 
smaltiti) il Comune non solo 
era a conoscenza, ma il 3 set-
tembre 2021 aveva affidato a 
una ditta specializzata lo 
smaltimento. 

Una situazione intricata

«La conclusione dell’opera-
zione è stata impedita, dopo 
mesi dalla richiesta e molte-
plici solleciti telefonici, a 
causa della mancata espres-
sione del previsto parere da 
parte dell’Ats che, il 30 di-
cembre 2021, ha affermato di 
essere tenuta a sospendere 
per le indagini in corso dei 
carabinieri forestali, delle 
quali il Comune di Tirano 
non era assolutamente a co-
noscenza - ha detto il sindaco 
-. Faccio presente che, dagli 
scambi epistolari con Ats, è 
emerso che è stata proprio 
quest’ultima, anziché espri-
mere il parere, a trasmettere 
la documentazione ai carabi-
nieri forestali». 

Richiesta ai forestali

A quel punto il Comune il 9 
febbraio 2022 ha chiesto ai 
carabinieri di poter conferire 
il bancale di amianto rimasto 
in discarica autorizzata, sal-
vo ricevere due giorni dopo 
(l’11 febbraio) il verbale di se-
questro, tra le cui motivazio-
ni si rinviene anche la pre-
senza dell’amianto più volte 
segnalato dall’amministra-
zione.
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n Da settembre
il Comune
aveva disposto
lo smaltimento:
mancava l’ok di Ats

n Il sindaco
è speranzoso
che la vicenda
venga chiarita
una volta per tutte

La Procura interviene con una ispezione al Foro boario Il sindaco Franco Spada 
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MESE

Isola ecologica
sì al progetto

Il Comune di Mese ha ap-
provato, con l’obiettivo di  
partecipare a un bando di 
finanziamento, il progetto 
di riqualificazione dell’iso-
la ecologica in località Val-
lascia per un totale di 60 
mila euro. D. PRA. 

NOVATE MEZZOLA

Il prato nel piatto
Le degustazioni

 “Il prato nel piatto” è il ci-
clo di degustazioni di piatti 
con erbe e fiori spontanei 
di Codera  che è stato orga-
nizzato dall’associazione 
Amici della Valcodera per 
il 3-5 giugno. Per   avere 
maggiori informazioni 
contattare il numero 
0343.62037. D. PRA. 

CHIAVENNA

Bike ed e-bike
C’è l’open day

 Open day di Valchiavenna-
bike in programma  l’11 giu-
gno dalle 9 alle 12 in piazza 
Bertacchi a Chiavenna. Sa-
rà possibile provare gra-
tuitamente bike e e-bike a 
disposizione del Rent a 
Bike di Chiavenna con la 
presenza di istruttori. 
Chi volesse avere maggiori  
informazioni può  contat-
tare il numero 366 
2476839. D. PRA.

27% per le aziende penalizzate 
dalla pandemia con l’esclusione 
delle situazioni di Isee inferiore 
a 6 mila euro e un ulteriore ridu-
zione del 10% per le famiglie nu-
merose. Cinque o sei membri. 
«Abbiamo applicato tutte le age-
volazioni possibili sulle utenze 
domestiche e non domestiche. 
Mediamente la tariffa sarà di po-
co superiore a quella del 2021, 
nonostante gli aumenti diffusi 

sentire per famiglie e imprese: 
«Abbiamo fatto tutto il possibile 
– ha commentato il sindaco Lu-
ca Della Bitta  in consiglio   – per 
impattare il meno possibile sul-
l’economia degli utenti. Credia-
mo di esserci riusciti». 

Della Bitta ha fatto  qualche 
esempio degli aumenti, sottoli-
neando come si sia deciso di ap-
plicare uno sconto del 10% per 
tutti e un ulteriore sconto del 

Chiavenna
Rincari in arrivo per i privati

e le utenze non domestiche

Discussione in consiglio

sulla raccolta dell’umido

Torna a crescere la 
bolletta dei rifiuti a Chiavenna. 
Gli aiuti legati al Covid ci sono 
ancora, ma in misura minore ri-
spetto al 2021 e  la cosa si farà 

abbiano ripercussioni, si pensi 
ai costi energetici, anche sul ci-
clo dei rifiuti. Con una casa di 
100 metri un occupante passerà 
da 150 a 160 euro. Una famiglia 
di 5 occupanti passa da 269 a 
279, quella di sei da 304 a 320 eu-
ro. Un negozio di abbigliamento 
di 50 metri quadrati pagherà 156 
a 196 euro. Un bar da 50 metri 
quadrati passerà da 440 a 550 ». 

Il tutto a fronte di una percen-
tuale di raccolta differenziata 
ormai stabile al 65% circa. 

Un dato che si fa fatica a modi-
ficare. Se non prendendo in con-
siderazione misure drastiche, 
come una riduzione del servizio, 
cioè meno giorni di raccolta, o 
l’introduzione della raccolta 

Rifiuti, la bolletta torna a crescere
«Applicate tutte le agevolazioni»

dell’umido. Su questo punto ha 
insistito la minoranza: «L’accor-
do di Secam con A2A per il con-
ferimento della frazione indiffe-
renziata è penalizzante e induce 
a non raccogliere la frazione 
umida – ha commentato Gio-
vanna Panzeri - . Andrebbe ri-
discusso. Siamo sempre dispo-
nibili a discutere modifiche ne-
cessarie . A partire dalla raccolta 
dell’umido». Un punto sul quale 
Della Bitta sembra intenzionato 
ad andare con i piedi di piombo: 
«Porterebbe benefici dal punto 
di vista ambientale. Va pondera-
ta bene, perché c’è il rischio che 
si trasformi in un aggravio di co-
sti per i cittadini». 
D.Pra.

Samolaco

 Prenderanno il via il 6 
giugno i lavori di riqualificazio-
ne del Ponte Nave sulla provin-
ciale Trivulzia. Territorio di Sa-
molaco. Lavori attesi da alcuni 
anni, da quando in seguito a 
ispezioni sui manufatti di tutta 
la Valtellina e la Valchiavenna 
volute dalla Provincia apparve 
chiaro che qualche problemino 
il ponte che attraversa il Mera 
cominciava a manifestarlo. 

Si tratta per la prima settima-
na di lavori di lavori molto limi-
tati. Si parla di lavori di sostitu-
zione dei giunti di dilatazione 
nell’ambito di quello che è un in-
tervento di manutenzione stra-
ordinaria del manufatto. 

La Provincia in questi giorni 
ha disposto che dalle 8 di lunedì 
6 giugno alle 18 di venerdì 10 il 
transito sul ponte avvenga a 
senso unico alternato. Il secon-
do dopo quello in vigore da qual-
che anno sul vicino Ponte di San 
Pietro. Il passaggio sarà consen-
tito ad una velocità massima di 
30 chilometri orari. Il tutto sarà 
regolato da un semaforo. 

Da ricordare come nei piani 
della Provincia di Sondrio siano 
compresi interventi di riqualifi-
cazione anche sui ponti di San 
Pietro, sempre a Samolaco, sul 
Crezza a Gordona e sul ponte di 
San Mamete sul Liro tra Mese e 
Chiavenna.
D.Pra.

mo, in Valchiavenna per alcuni 
giorni di vacanza.

Le circostanze hanno voluto 
che il motociclista, un 24enne, 
giunto all’altezza del distributo-
re di benzina, riducesse la velo-
cità, e di molto, avvedendosi sia 
delle intenzioni del conducente 
della Punto di svoltare verso il 
distributore e delle intenzioni di 
un altro automobilista di im-
mettersi sulla statale.

Diversamente, il tampona-
mento della Punto da parte della 

cui, correttamente, procedeva-
no i mezzi.

Coinvolte due auto, una Fiat 
Punto  che procedeva in direzio-
ne Colico e che si era fermata, 
con l’intento di svoltare a sini-
stra, verso il distributore di ben-
zina, una Nissan che la seguiva, 
entrambe condotte da persone 
del posto, residenti a poco più di 
100 metri dal luogo dell’inciden-
te, e una moto, una Yamaha 900, 
che procedeva in senso opposto, 
con a bordo due giovani di Co-

Novate Mezzola
Un motociclista

e un’automobilista

portati in ospedale

in codice verde

 Avrebbe potuto avere 
esiti peggiori  il sinistro verifica-
tosi ieri, poco prima delle 11, sul-
la statale 36 a Novate Mezzola, 
nei pressi del distributore di 
benzina ed Energy bar, se non 
fosse stato per la bassa velocità 

Nissan che la seguiva, avrebbe 
sbalzato ancora più in avanti la 
prima, provocando uno scontro 
frontale grave con la moto.

Invece, anche se lo scontro c’è 
stato non è stato tale da compor-
tare serie conseguenze per nes-
suno. Il motociclista, colpito 
dall’auto, è caduto dalla moto, 
procurandosi un problema alla 
spalla; il conducente della Punto 
è finito  contro il volante procu-
randosi un colpo di frusta. En-
trambi, a scopo precauzionale, 
sono stati portati in Pronto soc-
corso a Chiavenna per accerta-
menti e la Polizia di frontiera di 
Tirano, si è fatta carico dei rilievi 
del sinistro.Disagi lievi al traffi-
co che, per mezz’ora, ha proce-
duto a senso unico alternato.
E.Del.

Incidente lungo la statale 36
La bassa velocità limita i danni

I rilievi dopo l’incidente 

NOVATE MEZZOLA

DANIELE PRATI

«Intervento superfi-
ciale e fuorviante».

 Durissima la replica del sin-
daco di Novate Mezzola Fausto 
Nonini alle parole del vicepre-
sidente di Confartigianato Son-
drio Andrea Lorenzini, che 
durante l’ultima assemblea si 
era espresso a favore del tanto 
contestato progetto di coltiva-
zione della cava di Foppa-Gan-
da Grossa. Progetto che merco-
ledì passerà in conferenza dei 
servizi per la decisione finale. 

Accuse pesanti

«L’intervento – commenta No-
nini - delinea chiaramente una 
triste tendenza, purtroppo mol-
to diffusa nella classe politica e 
non solo, nel trattare un tema 
specifico senza avere la benché 
minima conoscenza e padro-
nanza. Si riscontra un’estrema 
superficialità che contraddi-
stingue e rende fuorviante l’in-
tero suo intervento, che ha l’uni-
co effetto di deviare maliziosa-
mente l’attenzione su un deter-
minato ma diverso argomento, 
cioè la produzione di ballast fer-
roviario che non è l’oggetto del 
progetto presentato».  Ed è solo 

La cava della Foppa. Il sindaco ha ribadito la posizione contraria al progetto di coltivazione

Novate Mezzola. Replica molto dura di Nonini alle parole del vicepresidente di Confartigianato
«Il dovere di tutelare gli interessi di abitanti e territorio. Venga qua per un confronto pubblico»

l’inizio di una requisitoria che 
ha tutti i crismi dello scontro 
frontale: «Altra affermazione 
discutibile di Lorenzini è quella 
per cui “un Comune deve rap-
presentare gli interessi generali 
e autonomi dalle singole posi-
zioni e interessi” ed a ciò ribatto 
dicendo che il Comune di Nova-
te Mezzola, da me rappresenta-
to, ha il dovere di tutelare gli in-
teressi dei suoi abitanti e del suo 
territorio, a differenza di chi co-
me lui si schiera ciecamente con 
una singola realtà privata, sce-
gliendo di rappresentare l’inte-
resse di una singola posizione e 
che in nessun modo tiene in 
considerazione le molteplici ri-
percussioni negative che si ab-
batterebbero su tutti gli abitanti 
del Comune e sul territorio stes-
so». 

I nodi sul tappeto

E ancora «La posizione del Co-
mune, contraria, non deriva da 
ideologie, bensì da innumere-
voli fatti oggettivi, dimostrati e 
ben circostanziati, supportati 
da ampi studi di natura tecnico-
scientifica, commissionati dagli 
enti in seguito alle emergenze 
avvenute e che riguardano le se-
rissime problematiche di insta-

bilità del versante, la mancanza 
di autorizzazioni, le carenze e 
contraddizioni progettuali, l’as-
senza garanzie a tutela della 
pubblica incolumità, nonché il 
fatto che Regione Lombardia 
abbia assegnato copiosi fondi 
specifici per la messa in sicurez-
za dell’abitato, riconoscendone 
la problematica».  

Sentire che “la Provincia de-
ve poter decidere liberamente 

senza farsi condizionare da at-
teggiamenti strumentali e ideo-
logici, anzi in certi casi, dettati 
da personalismi” fa letteral-
mente rabbrividire. Sorge spon-
taneo chiedersi quale fosse lo 
scopo che pensava di perseguire 
Lorenzini con questo interven-
to». 

Nonini parla di perdita di cre-
dibilità di Confartigianato: «In-
vito Lorenzini a venire a Novate 

Mezzola per un confronto pub-
blico con me e i cittadini che 
rappresento. Sicuramente po-
trebbe imparare e comprende-
re molte cose che ad oggi credo 
gli siano sfuggite. Così la prossi-
ma volta che intenderà avven-
turarsi in un intervento pubbli-
co eviterà di fare perdere credi-
bilità all’associazione che rap-
presenta».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ponte Nave
via ai lavori
Il cantiere
dal 6 giugno

Progetto cava, la risposta del sindaco
«Comune contrario non per ideologia»

Valchiavenna
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Il sistema Confartigianato, 
dal nazionale a tutte le asso-
ciazioni territoriali hanno lan-
ciato nel mese di maggio una 
nuova campagna di informa-
zione contro l’abusivismo dal 
titolo ‘Occhio ai furbi! Met-

tetevi solo in buone mani”. 
Tre gli obiettivi dell’ini-

ziativa: mettere in guardia 
i consumatori dal rischio di 
cadere nelle mani di opera-
tori improvvisati, valorizza-
re qualità, durata, rispetto 

delle norme, convenienza e 
sicurezza del lavoro delle im-
prese vere ed in regola e non 
ultimo richiamare le Autorità 
ad un’azione di controllo e 
repressione e di contrasto 
all’evasione fi scale e contri-

butiva. Ci sono ancora troppi 
che si improvvisano accon-
ciatori o estetisti (esercitan-
do a volte in casa), impianti-
sti, manutentori, imbianchini, 
posatori o che si propongono 
per piccoli lavori edili. 

DALLA PARTE DELLE IMPRESE SANE E REGOLARI 

1 milione di abusivi minacciano
710mila imprenditori

C’è un’Italia ‘sommersa’ che minaccia il lavoro dei piccoli imprenditori, la sicurezza dei cittadini, 
l’occupazione regolare e sottrae risorse finanziarie allo Stato. 

Questo tempo di crisi e di incertezza fa proliferare i furbi che si spacciano per artigiani, 
ma che di legale non hanno nulla: nessuna qualificazione, autorizzazione o permesso, niente tasse, 

né contributi, nessun rispetto per le norme e per la sicurezza.
I falsi artigiani si annidano ovunque, ma colpiscono soprattutto i settori dei trasporti, degli impianti, 

dell’edilizia,  dell’autoriparazione, del benessere e della comunicazione.

CAMPAGNA NAZIONALE 
CONTRO L’ABUSIVISMO

OCCHIO AI FURBI!

Mette in guardia i consumatori dal rischio di cadere nelle 
mani di operatori ‘improvvisati’.

Valorizza la qualità, la durevolezza nel tempo, il rispetto delle norme, la convenienza
e la sicurezza del lavoro ‘a regola d’arte’.

Richiama le Autorità ad un’azione di controllo e repressione del fenomeno
e di contrasto all’evasione fiscale e contributiva.

CONFARTIGIANATO

OCCHIO AI FURBI!
METTETEVI SOLO IN BUONE MANI!

WWW.CONFARTIGIANATO.IT

Il tuo camino e la tua stufa  
rispettano i nuovi requisiti 

di legge sulle emissioni?
Le aziende si informano per aiutarti. 

A breve la Provincia di Sondrio 
informerà i proprietari.

Venerdì 10 giugno si terrà 
la quarta lezione del Master 
dedicato alle imprese che 
operano nel settore dell’in-
stallazione e della manu-
tenzione degli impianti a 
biomassa legnosa.

Una iniziativa promossa 
dal Direttivo “Impiantisti” 
di Confartigianato Imprese 
Sondrio presieduto da Ma-
rio Fomiatti, che coinvolge 
però molti cittadini in Val-
tellina e in Valchiavenna in 
quanto il tema interessa i 
proprietari o i possessori di 
impianti termici.

“Le nuove norme  tec-
niche - ha sottolineato Fo-
miatti - e la delibera di Re-
gione Lombardia nascono 
dalla necessità di garantire 
maggiore effi  cienza nella 
combustione di  biomassa e 
standard di sicurezza sem-
pre più elevati. 

Molti proprietari con le 
nuove norme saranno te-
nuti ad eseguire i controlli 
con maggiore regolarità 
e questo non deve essere 
visto come un balzello ma 
come un passaggio neces-
sario per garantire sicurez-
za e risparmio energetico. 

Noi operatori la nostra 
parte la facciamo con pun-
tualità e costanza parteci-
pando a seminari e ai corsi 
di aggiornamento profes-
sionale. 

L’auspicio è che la Provin-
cia faccia la propria parte 
nell’informare l’utenza e 
nelle fasi di controllo. Sen-
za un confronto costante 
fra noi operatori professio-
nisti e Provincia il sistema 
rischia di generare ritardi e 
criticità e a farne le spese 
sono gli utenti”.

 Con la nuova stagione 
termica, cioè dal 1° agosto 
2022, scattano alcune nuo-
ve limitazioni imposte dalla 
delibera di Regione Lom-
bardia pubblicata a ottobre 
del 2021. Gli impianti più 

inquinanti dovranno essere 
disattivati o sostituiti  con 
impianti ad alta effi  cienza.

 Per gli impianti che po-
tranno continuare a funzio-
nare - o per gli impianti nuo-
vi -  l'analisi dei fumi  dovrà 
essere fatta periodicamen-
te secondo le procedure 
descritte analiticamente in 
una norma UNI pubblicata il 
14 aprile 2022.

Numerosi installatori e 
manutentori partecipano ai 
corsi per assicurare ai propri 
clienti ogni garanzia sotto il 

profi lo della sicurezza e della 
professionalità. 

 Il Master potrà contare 
sulla collaborazione di alcu-
ne fra le più qualifi cate ditte 
operanti nel settore fra cui 
Wöhler ed Edilkamin.

Tu come, cittadino, pro-
prietario o possessore, sa-
rai presto informato dalla 
Provincia di Sondrio (ente a 
cui compete la fase dei con-
trolli) con un pieghevole in-
formativo ad hoc nel quale 
saranno illustrate le nuove 
regole, gli adempimenti e i 
tempi. 

 In caso di necessità rivol-
gersi al proprio installatore 
o manutentore di fi ducia 
associato a Confartigianato 
Imprese Sondrio e non al fai 
da te o a chi si improvvisa 
esperto.

Mario Fomiatti
Presidente categoria Impiantisti

La battaglia contro l’evasione fi scale non la si vince
tartassando e vessando le piccole imprese sane e regolari 

ma passa anche attraverso il contrasto in primis verso 
i grandi paradisi fi scali e non ultimo l’abusivismo e il sommerso

v
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Il presidente degli artigiani interviene in favore di Novate Mineraria e scoppia una furibonda polemica

NOVATE MEZZOLA (zmr) « E’ as -
surdo che in una fase difficile
come questa, si debba ancora
sottolineare la necessità di “li -
berare l’i mp re sa”. Ma  un di-
niego ideologico o strumen-
tale e a priori sarebbe un torto
non alla società, ma al ter-
r itor io».

Con queste parole il pre-
sidente degli artigiani della
Valchiavenna (e vicepresiden-
te provinciale), Andrea Lo-
ren z ini, ha  perorato la causa
della società Novate Mineraria
e, soprattutto, dell’autorizza -
zione per la nuova cava che
tante polemiche e opposizioni
sta scatenando proprio a No-
vate. Apriti cielo: le dichia-
razioni di Lorenzini hanno fat-
to infuriare il sindaco ha ri-
sposto per le rime.

« L’azienda - ha detto Lo-
renzini - meriterebbe partico-
lare attenzione per la valenza
che ha per il comprensorio e
per la filiera delle molte pic-
cole imprese collegate. La no-
stra preoccupazione è legata
alla procedura di autorizza-
zione della nuova cava. L’at -
tuale attività infatti è in esau-
rimento (fine luglio 2022).
Senza un ok dalla Provincia
alla seconda cava non ci sarà
futuro per le produzioni di pie-
trisco ferroviario e di inerti. La
questione che vorremmo sol-
levare oggi è legata all’iter, già
da tempo istruito, reiterato e
più volte integrato, presso la
Provincia di Sondrio. La No-
vate Mineraria ha presentato
un copioso progetto. La po-
sizione ostativa di comitati
ambientalisti sta mettendo a
rischio un’iniziativa impor-
tante. La Provincia deve poter
decidere liberamente senza
farsi condizionare da atteggia-
menti strumentali e ideologici,
anzi in certi casi dettati da
personalismi. Conosciamo
tutti quanto sia importante
preservare la sicurezza e l’am -
biente. Durante le fasi che
hanno portato all’iter sono
stati analizzati tutti i punti cri-
tici e alla stessa società è stato
chiesto, giustamente diciamo
noi, ogni sforzo e il massimo
impegno per tutelare la sicu-
rezza. La società ci risulta ab-
bia dato ampie garanzie ma
nonostante questo si è inne-
scata una incomprensibile
battaglia di perizie. La sen-

sazione piuttosto diffusa è che
nei confronti di questa società
e del suo progetto sia in atto
una ingiustificata guerra ideo-
logica. Non vogliamo puntare
il dito contro nessuno ma
un’amministrazione comuna-
le deve garantire tutte le sen-
sibilità e tutti gli interessi. Non

può identificarsi e appiattirsi
su una sola posizione. Ma in
questo caso c’è una sostan-
ziale sovrapposizione fra le
posizioni espresse dal Comu-
ne e quelle del Comitato po-
polare. Qualcosa non torna. A
noi risulta (ma è nelle carte
della procedura) che l'azienda

non intende venire meno al-
l'impegno imprescindibile per
la tutela dell'ambiente e del
paesaggio. Un’amministrazio -
ne pubblica dovrebbe fare i
ponti d’oro a chi oggi investe e
crea ricchezza. L'azienda ri-
tiene anche di sottolineare la
necessità di tutela della filiera

produttiva che dipende da
questa attività. Una realtà co-
me la Novate Mineraria non è
un fatto che coinvolge solo un
Comune. E’ una realtà che de-
ve interessare un comprenso-
rio, anzi andare anche oltre i
confini provinciali. Siamo i
primi a chiedere che gli enti

(tutti) debbano tutelare gli in-
teressi generali subordinando
l’autorizzazione al rispetto di
tutti i criteri necessari. In que-
sto caso la società ha dato
ampie garanzie, si mettano
tutti i paletti che si vogliono,
ma che ci sia l’ok ».
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Fausto Nonini Il versante sotto al quale si vorrebbe avviare una nuova attività di cava a Novate Mezzola

La replica al veleno da parte del primo cittadino di Novate

«La sicurezza dei cittadini
prevale sugli interessi privati»

NOVATEMEZZOLA (zmr) « L’inter vento
di Lorenzini delinea chiaramente
una triste tendenza, purtroppo mol-
to diffusa nella classe politica e non
solo, nel trattare pubblicamente o
peggio, come in questo caso, por-
tando un intervento incentrato su un
tema specifico senza avere la benché
minima conoscenza e padronanza
d e l l’argomento stesso».

Non usa certo mezze parole Fa u -
sto Nonini, il sindaco di Novate Mez-
zola, nella sua replica al presidente
mandamentale degli artigiani, schie-
ratosi in favore della nuova cava e
della società Novate Mineraria.

«Si riscontra - incalza Nonini -
un’estrema superficialità che con-
traddistingue e rende fuorviante l’in-
tero suo intervento, che ha l’unico
effetto di deviare maliziosamente
l’attenzione su un determinato ma
diverso argomento, cioè la produ-
zione di ballast ferroviario che, come
già detto, non è l’oggetto del progetto
presentato. Ci si aspetterebbe quan-
tomeno una maggiore attenzione e
rispetto nel trattare certe questioni,
soprattutto quando le argomenta-
zioni non trovano riscontro nella
realtà dei fatti. Altra affermazione
discutibile di Lorenzini è quella per
cui “un Comune deve rappresentare
gli interessi generali e autonomi dal-
le singole posizioni e interessi” ed a

ciò ribatto dicendo che quello di
Novate Mezzola, da me rappresen-
tato, ha il dovere di tutelare gli in-
teressi dei suoi abitanti e del suo
territorio a differenza di chi, come
lui, si schiera ciecamente con una
singola realtà privata, scegliendo di
rappresentare l’interesse di una sin-
gola posizione e che in nessun modo
tiene in considerazione le molteplici
ripercussioni negative che si abbat-
terebbero su tutti gli abitanti. E’ i na c -
cettabile che venga affermato che:
“ci sia in atto un’ingiustificata guerra
ide ologica”. La posizione del Co-
mune, contraria, non deriva da ideo-
logie, che invece sembra proprio che
caratterizzino l’intervento di Loren-
zini, ma è bensì dettata da innu-
merevoli fatti oggettivi, dimostrati e
ben circostanziati. Sentire che “La
Provincia deve poter decidere libe-
ramente senza farsi condizionare da

atteggiamenti strumentali e ideolo-
gici, anzi in certi casi, dettati da
pers onalismi” fa letteralmente rab-
brividire. Il Comune sta impiegando
le proprie energie agendo nella pie-
na legalità e nella consapevolezza
che la tutela della pubblica inco-
lumità debba venir prima degli in-
teressi privati. Allo stesso modo il
Comune pretende che le integra-
zioni tecniche presentate in più fasi,
mai smentite o integrate dalla so-
cietà, debbano essere di assoluta
rilevanza in questo procedimento.
Sorge dunque spontaneo chiedersi
invece, quale fosse lo scopo che
pensava di perseguire Lorenzini con
questo intervento… Con la stessa
leggerezza viene citato un evento
franoso che doverosamente merita
più attenzioni di un progetto di esca-
vazione e non può assolutamente
essere trattato in maniera sempli-

cistica considerato che ben 76 per-
sone sono state evacuate dalle loro
abitazioni per 2 giorni. Riguardo alla
tutela dei posti di lavoro, mi sento di
dire: “quale società manderebbe i
propri operai ad operare in maniera
costante e continuativa negli anni, al
di sotto di una parete già inserita in
buona parte nel vincolo di frana
attiva, che come ormai ampiamente
dimostrato scarica massi con elevata
fre quenza?” Pare che ancora una
volta qualcuno si senta in potere di
dare “l ez i o n i” al sindaco del Co-
mune di Novate Mezzola. Non mi
resta altro che constatare il fatto che
nessuno ha provato a contattarmi e a
confrontarsi con me, anche solo per
completare un quadro che non può
essere dipinto solamente dagli in-
teressi economici di una società che
vorrebbe operare in quell’area. In-
viterei Lorenzini a venire a Novate
Mezzola, anche se a questo punto
dubito voglia farlo, per un confronto
pubblico con me e i cittadini che
rappresento. Sicuramente potrebbe
imparare e comprendere molte cose
che ad oggi credo gli siano sfuggite.
Così la prossima volta che intenderà
avventurarsi in un intervento pub-
blico eviterà di fare perdere cre-
dibilità all’associazione che rappre-
s enta».
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«La cava va autorizzata,
è troppo importante
per la filiera produttiva»

Andrea Lorenzini
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Il presidente di Confartigianato lancia un appello dopo aver illustrato le problematiche che devono affrontare le imprese

«Il territorio lavori unito per vincere le sfide»
Il caro energia, la difficoltà di reperire personale e i continui cambiamenti delle leggi sulle agevolazioni stanno penalizzando le aziende

SONDRIO (gdl) «Tante sono le
difficoltà di cui siamo ben
consci e che siamo pronti ad
affrontare giorno per giorno,
ma al tempo stesso siamo con-
vinti che sia necessario lavo-
rare in sinergia con tutto il
territorio. La nostra collabo-
razione è garantita, ma cre-
diamo che solo uniti si possa
lavorare a piani decennali,
guardando oltre, a quello che
sarà tra 10 o 20 anni. Solo in
questo modo il territorio sarà
pronto ad affrontare ogni sfida
che si presenterà, oggi e do-
ma n i » .

E’ questo il forte messaggio
lanciato al mondo della po-
litica e delle istituzioni locali
in occasione dell’assemblea di
lunedì da Gionni Gritti, con-
fermato presidente di Confar-
tigianato Sondrio.

Il tema della 76esima as-
semblea era infatti «Diamo va-
lore alle imprese per far cre-
scere il territorio» e il numero
uno dell’associazione ha evi-
denziato quali sono le prin-
cipali criticità che attanaglia-
no il mondo delle imprese,
specie quelle piccole e micro.

«Il caro energia e gli ec-
cessivi costi del gas, dovuti a
una speculazione mondiale,
sono problemi che si som-
mano all’aumento dei prezzi
dei materiali e alla difficoltà di

reperire la manodopera - ha
spiegato Gritti lunedì nella sa-
la Succetti di Confartigianato
affiancato dai due vice pre-
sidenti Andrea Lorenzini e
Johnny Oregioni e dal segre-
tario generale Alberto Pasina
-. Altra problematica riguarda
l’orientamento scolastico che
non coincide con le esigenze
del settore. Dobbiamo poter
entrare nelle scuole per ma-
nifestare ai giovani quelle che
sono le figure professionali ri-

chieste dal mondo delle im-
prese. Con il Pfp Valtellina sia-
mo riusciti a instaurare una
collaborazione, ma per il resto
abbiamo ancora difficoltà a
entrare nel mondo della scuo-
la. La mancanza di personale è
un problema non indifferente.
Non abbiamo precariato, ma
rischiamo seriamente di per-
dere i nostri professionisti».

Gli ha fatto eco Paolo Pa-
nizz a, referente del settore
d e l l’edilizia: «Fortunatamente

il nostro comparto ha avuto
una ripresa, ma il bonus edi-
lizia con le relative leggi che
cambiano in continuazione ci
sta complicando non poco le
procedure e di conseguenza
l’att i v i t à » .

A sua volta Claudio Botac-
chi, per la categoria legno, ha
rimarcato la difficoltà di re-
perire giovani motivati da in-
serire nelle aziende. Ma, come
ha riferito, il problema riguar-
da anche estetisti, idraulici e

murator i.
«Instaurare un rapporto di

collaborazione con gli istituti
tecnici è fondamentale - ha
sottolineato Botacchi -. Con
alcuni di essi abbiamo già pre-
so contatti, perché purtroppo
oggi sono pochi i ragazzi che si
avvicinano alla formazione
tecnica, che è quella che in-
segna il lavoro».

Gritti ha fatto presente che
in provincia di Sondrio ope-
rano ben 4.000 imprese ar-
tigiane, che sono «una forza
imprenditoriale. Si tratta di
piccole, piccolissime realtà,
che però tengono insieme il
nostro tessuto economico e
s ociale».

Gritti ha poi fatto un ac-
cenno al rilancio del turismo
della nostra Valle: «Se il tu-

rismo funziona bene, funzio-
nano anche le nostre imprese.
Ecco perché le Olimpiadi do-
vranno essere un’o ccasione
per promuovere e valorizzare
la Valtellina e la Valchiavenna
lasciando qualcosa che resti
nel tempo anche dopo questo
evento di portata mondiale».

Collegati via internet hanno
portato il loro saluto il pre-
sidente nazionale di Confar-
tigianato Marco Granelli, e
quello regionale Eug enio
Mass etti.

A sua volta l’assessore re-
gionale alla Montagna Mas -
simo Sertori ha ricordato che
per calmierare i costi raddop-
piati dell’energia il Governo
ha messo a disposizione 20
miliardi di euro.

Ma non basta. «Serve un
piano energetico nazionale -
ha aggiunto - In Valtellina ab-
biamo qualche opportunità in
più. Mi riferisco alle Olimpiadi
invernali del 2026 che rap-
presentano un’o ccasione
straordinaria così come alla
partita dell’idroelettrico. Certo
è che la burocrazia è eccessiva,
penso ad esempio al codice
degli appalti. Pertanto gli enti
pubblici e le istituzioni de-
vono cercare di semplificare.
Noi come Regione Lombardia
ci stiamo impegnando».
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Lo stabilimento di Talamona si espande ulteriormente con un investimento che ammonta a 2,5 milioni

Inaugurate due nuove linee produttive alla Baker Hughes

Il taglio del nastro delle due nuove linee produttive alla Baker Hughes

TALAMONA (brc) Baker Hughes si espan-
de ulteriormente con due nuove linee
produttive, che sono state inaugurate
martedì alla presenza dei sindaci di Ta-
lamona e Morbegno, Davide Menegola
e Alberto Gavazzi. L’intervento prevede
da una parte, il raddoppio della linea per
rivestimenti (coating) di parti calde per
turbine a gas; dall’altra, una linea de-
dicata alla produzione di ugelli di tec-
nologia aeroderivativa. L’inve st im ento
complessivo è di 2,5 milioni.

La linea di coating presenta ora una
superficie utile di 1100 metri quadrati,
con aree dedicate al processo di bra-
satura, di alluminizzazione, un labora-
torio per le analisi di qualità e l’i n st a l -
lazione di un terzo forno per trattamenti
termici sui componenti, che aumenterà
fortemente la produttività della linea co-
sì come le ore lavorate, diminuendo sen-
sibilmente i tempi di lavorazione.

La nuova linea per la produzione di
ugelli di tecnologia aeroderivativa è in-

vece composta da fresatrici di ultima
generazione capaci di eseguire lavora-
zioni in 5 assi, ottenendo l’estrema pre-
cisione - nell’ordine del centesimo di
millimetro - richiesta da questi com-
ponenti per garantire alla turbina a gas
un’affidabilità e un’efficienza senza pre-
cedenti, oltre a macchine per elettroe-
rosione a tuffo e a una macchina di
misura con scansione laser per assi-
curare la conformità dei pezzi prodotti.
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Da sinistra An-
drea Lorenzini,
Gionni Gritti,
Alberto Pasina
e Johnny Ore-
gioni

Da mercoledì è ufficialmente aperta la Via Occidentale: 91 chilometri in cinque tappe per il turismo ecosostenibile

Il Cammino Mariano delle Alpi adesso è realtà
TIRANO (brc) Cinque tappe da Pian-
tedo a Tirano toccando numerosi tra
i luoghi più significativi di culto della
Vergine Maria presenti nella nostra
provincia. Da mercoledì è aperta uf-
ficialmente la Via Occidentale men-
tre quella Orientale (da Tirano a Bor-
mio per ulteriori 66 chilometri divisi
in tre tappe) sarà il prossimo step.
Attualmente le cinque tappe per un
totale di 91 chilometri lungo una rete
di sentieri e la Via dei Terrazzamenti
portano i viandanti a fare sosta a
Morbegno, Berbenno, Sondrio e Te-
glio, prima dell’arrivo appunto a Ti-
ra n o.

Chi percorre il Cammino mariano
delle Alpi avrà la possibilità di in-
contrare e conoscere le testimonian-
ze del culto mariano in Valtellina, ma
anche le bellezze del paesaggio e dei
numerosi nuclei abitati di mezza-
costa distribuiti sul territorio. Lungo
il percorso i turisti e i pellegrini tro-
veranno apposite segnalazioni, pan-
nelli informativi e aree di sosta, che
consentiranno loro di muoversi age-
volmente e avere informazioni det-
tagliate sui luoghi di culto e sulle

caratteristiche del paesaggio.
Il Cammino mariano delle Alpi

prevede il passaporto del pellegrino,
ovvero un documento che ogni pel-
legrino potrà scaricare dal sito uf-
ficiale e che attesta l’avvenuta per-

correnza del Cammino tramite 6 tim-
bri, uno per ogni santuario di arrivo
di tappa. Una volta giunti alla meta
finale, il Santuario della Madonna di
Tirano, i pellegrini riceveranno il Te-
stimonium, ovvero la certificazione

di avvenuto pellegrinaggio, che viene
rilasciato dal Rettore del Santuario
della Madonna di Tirano.

«Quello del Cammino mariano
delle Alpi - afferma Sonia Bom-
bard ieri, consigliere della Provincia
di Sondrio e vicesindaco di Tirano - è
un progetto che guarda lontano nel
passato e nel futuro: un percorso che
recupera antichi cammini di pel-
legrinaggio, che da secoli attraver-
sano la Valtellina; al tempo stesso, è
un cammino che promuove il tu-
rismo ecosostenibile».

E Roberto Galli, presidente di Val-
tellina Turismo, aggiunge: «Siamo
certi che il Cammino mariano delle
Alpi soddisferà ancor di più le esi-
genze dei nostri turisti, che scelgono
la Valtellina come luogo dove ri-

generarsi a contatto con la natura.
Con l’inaugurazione della Via Oc-
cidentale andremo a dare un’ulte -
riore spinta alla nostra già ampia
offer ta».

Grande soddisfazione è infine
espressa da Lidia Culanti, presiden-
te dell’Associazione cammIKAndo,
che ha ideato del progetto: «Vediamo
realizzato il primo obiettivo per il
quale i volontari hanno profuso
energie e passione. Siamo convinti
che questo cammino offrirà a tutti
coloro che lo intraprenderanno la
possibilità di trovare risposte alle
motivazioni che portano a partire,
siano esse religiose, spirituali, di
amore per la bellezza o di altro tipo:
nessuno tornerà a casa deluso».
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Bps, webinar dedicato
alla penisola arabica
SONDRIO (brc) Giunge al termine il ciclo di
incontri dedicati al marketing internazionale
organizzato dalla Banca Popolare di Sondrio in
collaborazione con Agenzia Ice. I webinar han-
no permesso alle aziende partecipanti di ap-
profondire i principi fondamentali del mar-

keting e di conoscere gli aspetti fondamentali di
alcuni dei principali mercati nel mondo. Mer-
coledì 8 giugno, alle 9.30, l’ultimo appunta-
mento sarà dedicato alla Penisola Arabica. Il
webinar verrà trasmesso tramite la piattaforma
Webex e la partecipazione è gratuita previa
iscrizione entro il 6 giugno tramite l’app osito
modulo a disposizione sulla piattaforma bu-
sinessschool.popso.it. Per informazioni rivol-
gersi a tutte le filiali della Bps o al Servizio
Internazionale (tel. 0342.528783/607/895
e-mail: businessclass@popso.it).
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La Via Occiden-
tale del Cam-

mino Mariano
delle Alpi è

aperta da mer-
coledì
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